
 

Proposta N.    41  Prot. 

Data    26/6/2013           

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° ______ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Deliberazione originale del Consiglio Comunale 
   

N° 104     del Reg.  
 

Data 29/08/2013 
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 

BILANCIO – SENTENZA N. 107/2013 EMESSA DAL 

TRIBUNALE DI ALCAMO NELLA CAUSA CIVILE 

POLIZZI GIUSEPPA  C/COMUNE DI ALCAMO – N.R.G. 

266/2009 PER €. 9.000,00 
 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

 

L’anno duemilatredici il giorno ventinove del mese di agosto alle ore 19,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 
             Pres. Ass.                                                                                   Pres. Ass . 

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe SI - 

2  Ferrarella Francesco          SI - 17 Longo Alessandro SI - 

3 Milito Stefano (1962) SI - 18 Milito Stefano (1959) - SI 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio          SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria - SI 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena - SI 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano  SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito SI - 

15 Stabile Giuseppe   SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

 

 

PRESENTI N.  24      ASSENTI N. 6 
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Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia   

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

Consiglieri scrutatori:  

 

1) Caldarella Ignazio 

2) Longo Alessandro 

3) Trovato Salvatore   

 

La seduta è pubblica                           

In continuazione di seduta      Consiglieri presenti n. 24 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 9 dell’o.d.g. relativo a: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA N. 107/2013 EMESSA DAL TRIBUNALE DI 

ALCAMO nella CAUSA CIVILE POLIZZI GIUSEPPA  C/COMUNE DI ALCAMO – N.R.G. 266/2009 PER €. 

9.000,00 
IL PRESIDENTE 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del comma 

4° dell’art.30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle deliberazioni, 

sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, vengono ripresi pertanto i 

lavori del Consiglio Comunale sospesi il 28/08/2013, fa constare che il prelievo di detto punto è 

stato approvato giusta precedente deliberazione n. 99 del 28/08/2013 e sottopone al Consiglio 

Comunale la seguente proposta di deliberazione: 
 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente deliberazione avente 

ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N. 107/2013 

EMESSA DAL TRIBUNALE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE POLIZZI GIUSEPPA C/ COMUNE DI ALCAMO -  

N.R.G. 266/2009 - PER € 9.000,00. 

 

 la sentenza n. 107/13 emessa dal Tribunale di Trapani sez. di Alcamo nel proc. n.r.g. 266/2009 e 

notificata a questo Ente in data 13/05/2013 con la quale lo stesso è stato condannato al pagamento di 

€ 6.654,16 oltre interessi legali dalla pubblicazione  della sentenza all’effettivo soddisfo, in favore 

della sig.ra Polizzi Giuseppa, oltre le spese legali che si liquidano in € 1.470,00 oltre accessori di 

legge; 

 che tale sentenza scaturisce da richiesta di risarcimento danni della sig.ra Polizzi e successiva 

citazione notificata a questo Ente in data 16.04.2013, con la quale la ricorrente ha evocato in giudizio 

il Comune di Alcamo, all’udienza del  20.07.2009, per chiedere il risarcimento dei danni fisici, subìti 

a seguito del sinistro occorso alla stessa in data 19.02.2009 alle ore 19,00 circa, mentre percorreva il 

marciapiedi della via Pietro Galati, angolo per via Monte Bonifato e dove cadeva per terra a causa di 

una buca sul marciapiedi e di un pezzo di pavimentazione instabile, riportando lesioni fisiche; 

 che giusta deliberazione della Giunta Municipale n. 188 del 23/06/2009, il Comune di Alcamo, si è 

costituito, a mezzo dell’avvocato Giovanna Mistretta, chiedendo il rigetto della domanda attorea 

perché carente di prova ed infondata in fatto e diritto e che nessuna responsabilità era imputabile a 

questo  Ente anche ai sensi dell’art. 1227c.c.; chiedeva ai sensi dell’art. 106 c.p.c., di essere 

autorizzato a chiamare in garanzia la Faro Assicurazioni, avendo con essa stipulato polizza 

assicurativa n. 7005287 ed  altresì, ritenere la Compagnia Assicuratrice  tenuta a manlevare il 

convenuto Comune di Alcamo da ogni responsabilità;  

 che all’udienza del 27.11.2012 la causa veniva trattenuta in decisione assegnando i termini di cui 

all’art. 190 c.p.c.; 

 che stante la notifica del titolo esecutivo deve procedersi al riconoscimento del debito fuori bilancio e 

che l’importo complessivo da riconoscere è pari ad € 8.550,00 somma arrotondata per eccesso ad € 

9.000,00; 

 vista la relazione ex art. 55 del regolamento di contabilità a firma del Dirigente del Settore Servizi 

Tecnici e del Dirigente l’Avvocatura Comunale;                                                                          
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 richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la fattispecie da 

riconoscere obbligatoriamente; 

 considerato che per il riconoscimento del citato debito può farsi fronte con le somme allocate 

all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della gestione corrente riconoscimento debito fuori 

bilancio” del bilancio esercizio finanziario provvisorio in corso; 

 che l’importo pari € 1.800,00 - franchigia - è a carico dell’Ente - giusta art. 19 - polizza RCT/RCO n. 

7005287 stipulata con la Faro Assicurazioni s.p.a., mentre per la differenza pari ad € 7.200,00 

provvederà a far accertare il diritto di credito per l’importo in esubero rispetto alla franchigia di € 

1.800,00 pari ad € 7.200,00 agli Organi di Amministrazione coatta della Faro Assicurazioni e 

Riassicurazioni S.p.A., ai sensi dell’art. 252, comma 6°, Codice delle Assicurazioni Private di cui al d.lgs. n. 

209/2005; 
 visto il parere reso dal Collegio dei revisori dei Conti in data…………………………………………; 

 visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data……………………………………; 

 visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal Dirigente del 

Settore Servizi Tecnici, dal Dirigente l’Avvocatura Comunale e dal Dirigente del Settore Economico 

Finanziario,  pareri questi, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto. 

                                                    PROPONE DI DELIBERARE  

 di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla 

sentenza n. 107/2013 emessa dal Tribunale di Trapani sez.  di Alcamo, nella causa civile  iscritta al 

n.r.g. 266/2009 promossa da Polizzi Giuseppa contro il Comune di Alcamo; 

 di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di € 9.000,00 può farsi 

fronte con le somme allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della gestione corrente 

riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio esercizio finanziario in corso; 

 di prendere, altresì atto che questa Avvocatura Comunale provvederà a far accertare il diritto di 

credito per l’importo in esubero rispetto alla franchigia di € 1.800,00 pari ad € 7.200,00 agli Organi 

di Amministrazione coatta della Faro Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A., ai sensi dell’art. 252, 

comma 6°, Codice delle Assicurazioni Private di cui al d.lgs. n. 209/2005; 

 di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.   
 

Esce dall’aula il Presidente Scibilia assume la presidenza il V/Presidente D’Angelo

 Presenti n. 23 

Entra in aula il Cons.re Di Bona        Presenti n. 24   

 

Cons.re Vario: 

Invita a leggere il verbale della commissione perché a differenza di altri debiti, lì ancor di più 

viene rimarcata qualche mancanza negli allegati. 

La cosa che non ha permesso poi di votare è il fatto che viene convocata la FARO 

Assicurazione quando il rapporto con la stessa si è concluso il 30 dicembre. 

Cons.re Calvaruso: 

Ritiene singolare la richiesta fatta da un avvocato per  una cliente che cade perché il basolato 

del marciapiede non è collocata bene e gli uffici comunali vanno invece a rilevare una buca. 

Tale debito rimarca un problema serio che è quello della mancanza degli accertamenti perchè 

non è possibile che dopo mesi dalla richiesta della documentazione ancora oggi non è 

pervenuto nulla e si continua come sempre a pagare, a spese dei cittadini che siamo tutti noi. 

Chiede al Presidente se è giusto continuare ancora in questa direzione. Ricorda che è stata fatta 

una commissione ad hoc per i debiti fuori bilancio ma a questo punto si chiede a cosa può 

servire se rimane il dubbio di sapere di che tipo di debito fuori bilancio si tratta e quale è stata 

la procedura più o meno regolare che ha portato a questo tale debito. 

Presidente: 

Interviene per informare che il Segretario gli ha riferito che sta facendo 5 relazioni al fine di 

verificare i dubbi sollevati dal Cons.re Calvaruso. 
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Cons.re Vesco: 

Evidenzia un altro aspetto oltre a quello evidenziato dal collega Calvaruso che è il perdurare di 

una mancanza di attenzione in merito alla viabilità e alla sicurezza stradale, perché è vero che 

questi debiti risalgono al 2009 e quindi alla precedente amministrazione ma oggi si è nelle 

stesse condizioni “stradali” del 2009. 

Nonostante i numerosi debiti fuori bilancio che questo Consiglio Comunale deve affrontare e 

votare, l’amministrazione continua ad avere una disattenzione  nei confronti di questa 

problematica. 

Si chiede se gli assessori delegati si rendono conto della gravità dei debiti che il comune deve 

affrontare e pertanto si augura che la Giunta attui una seria programmazione per la viabilità 

alcamese.    

Cons.re Coppola: 

Ritiene che la spesa dei debiti sia diventata ormai una spesa corrente perché nella stragrande 

maggioranza dei casi, quando vengono convocati i Consigli Comunali, all’o.d.g. ci sono 

sempre dei debiti fuori bilancio. Si chiede se i verbali delle Commissioni arrivino presso gli 

uffici competenti perché è assurdo che oggi ci si ritrova a pagare cifre considerevoli perché non 

si è fatto nulla a tempo giusto per aggiustare il mal torto. 

Cons.re Trovato: 

A nome del gruppo U.C.D. farà una richiesta ufficiale per allocare la massima somma per la 

manutenzione delle strade al fine di evitare la nascita di tutti questi debiti fuori bilancio.  

Chiede poi all’assessore al ramo se c’è la possibilità di attingere ai fondi delle vittime della 

strada per migliorare la viabilità specialmente per i Comuni del sud. 

Cons.re Fundarò: 

Auspica che l’amministrazione possa recuperare delle somme per poter intervenire nel settore 

della viabilità stradale. 

Avv. Bonghi: 

Fa presente che l’avvocatura lunedì scorso ha inviato una nota al Presidente della II 

Commissione e al Presidente del Consiglio Comunale nella quale ha ricostruito tutto il rapporto 

con la FARO Assicurazione e tutta la corrispondenza intercorsa con la medesima nella persona 

del commissario liquidatore. Per quanto riguarda il periodo di copertura, precisa che è stata 

legittima la chiamata in causa dell’assicurazione, il fatto che poi sia stata estromessa, è dovuto 

ad una causa successiva. Precisa che nella sentenza un teste asserisce che l’attrice camminava 

in un luogo illuminato su un marciapiede che si presentava superficialmente rotto e crepato. 

Conclude dicendo che quello che conta, alla fine, è quello che viene sancito con la sentenza.  

Cons.re Castrogiovanni: 

Chiede di sapere se dal 2009 ad oggi questa buca o questo basolato è stato aggiustato o se c’è 

un registro  dove vengono elencate tutte le riparazioni e gi interventi fatti. 

Cons.re Calvaruso: 

Chiede di capire a chi la FARO Assicurazione affidava l’accertamento tecnico e perché deve 

essere il  Comune di Alcamo a pagare il debito fuori bilancio.  

Per altro in tutti i debiti fuori bilancio pervenuti fino ad oggi manca la documentazione tecnica, 

bisogna quindi capire se la FARO Assicurazione aveva un tecnico proprio che non ha fatto 

bene il suo lavoro e se oggi è lo stesso tecnico incaricato dal Comune tramite gara.  

Avv. Bonghi: 

Precisa che nel fascicolo risulta una relazione di perizia a firma dello studio tecnico associato 

Simonetto & Simonetto che è datata 29/04/2009 è inviata alla Faro Assicurazione perchè 

committente della relazione. 

Dà poi lettura di uno stralcio della relazione. 

Ribadisce che la FARO Assicurazione non ha fatto fronte a quelle che sono le clausole 

contrattuali giusta polizza che ha citato poc’anzi, in quanto è intervenuto lo stato di 

liquidazione coatto amministrativo. 
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Cons.re Calvaruso: 

Vorrebbe capire come mai l’ufficio legale ha sempre la documentazione tecnica mentre in 

Commissione, nonostante le richieste fatte, non è mai arrivato nulla. Infine nota ancora una 

volta la discrasia tra quello che è stato scritto dall’avvocatura e quello  che risponde 

all’accertamento tecnico.   

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Milito S. (62), Longo, Dara S., Lombardo, Ruisi e Sciacca   

           Presenti n. 18 

Il Cons.re Fundarò sostituisce quale scrutatore il Cons.re Longo  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO – SENTENZA N. 107/2013 EMESSA DAL 

TRIBUNALE DI ALCAMO nella CAUSA CIVILE POLIZZI GIUSEPPA  C/COMUNE DI 

ALCAMO – N.R.G. 266/2009 PER €. 9.000,00 
 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL. 

Visto il parere reso dalla 2^ Commissione Consiliare con verbale n. 71  del 05/08/2013; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 06/07/2013; 

con n. 15 voti favorevoli espressi per alzata di mano: 

Presenti n. 18 

Assenti n. 12 (Allegro,Caldarella G., Dara S., Lombardo, Longo, Milito S. (59), Milito S. (62), 

Pirrone, Raneri, Ruisi Sciacca e Scibilia )  

Votanti n. 17 

Voti contrari n. 2 (Calvaruso e D’Angelo)  

Astenuti n. 1 ( Rimi) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza 

continua degli scrutatori designati 

 
DELIBERA 

 

 di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 107/2013 emessa dal Tribunale di Trapani sez.  di Alcamo, nella 

causa civile  iscritta al n.r.g. 266/2009 promossa da Polizzi Giuseppa contro il Comune di 

Alcamo; 

 di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di € 9.000,00 può 

farsi fronte con le somme allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della 

gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio esercizio finanziario in 

corso; 

 di prendere, altresì atto che questa Avvocatura Comunale provvederà a far accertare il diritto 

di credito per l’importo in esubero rispetto alla franchigia di € 1.800,00 pari ad € 7.200,00 

agli Organi di Amministrazione coatta della Faro Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A., ai 

sensi dell’art. 252, comma 6°, Codice delle Assicurazioni Private di cui al d.lgs. n. 

209/2005; 

 di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.   

 

 

Entra in aula il Cons.re Ruisi      Presenti n. 19 
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

F.to Scibilia Giuseppe 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO                  IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Ferrarella Francesco                                F.to Dr. Cristofaro Ricupati  

 

======================================================== 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 

 

======================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile Albo 

Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 12/09/2013 all’Albo Pretorio ove 

rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 15/09/2013 

 

X   Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

 

Dal Municipio___________                IL SEGRETARIO GENERALE  

                     Dr. Cristofaro Ricupati   

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


